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I ragazzi di via Panisperna

Sulla terrazza dell’Istituto di via Panisperna, nel 1934: da destra
Enrico Fermi, Franco Rasetti, Edoardo Amaldi, Emilio Segrè, 
Oscar D’Agostino

Dietro l’obiettivo c’era il ‘cucciolo’ del gruppo, il 21enne Bruno 
Pontecorvo.

Bruno 
Pontecorvo
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I ragazzi di via Panisperna

(Proceedings of the Royal Society of London)
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I ragazzi di via Panisperna

Disegno di Misha Bilenky, futuro allievo 
e collaboratore di Pontecorvo in URSS

Edoardo Amaldi:
Fu il primo gruppo di ricerca. Fino ad allora i lavori di 
fisica teorica erano quasi sempre firmati da una sola 
persona; quelli di fisica sperimentale da una o due 
persone. Presero a chiamarci l’ «italian team».

Il gruppo come tale lavora insieme per 
meno di due anni, tra il 1934 e il 1935.
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I ragazzi di via Panisperna

Sulla terrazza dell’Istituto di via Panisperna, nel 1934: da destra
Enrico Fermi, Franco Rasetti, Edoardo Amaldi, Emilio Segrè, 
Oscar D’Agostino

Dietro l’obiettivo, il 21enne Bruno Pontecorvo.

Presenza saltuaria e margine era il fisico teorico Ettore Majorana, ma 
all’epoca della foto già non frequentava più l’Istituto di via Panisperna.

Ettore Majorana

Bruno 
Pontecorvo
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Roma: lo storico edificio di via Panisperna

Piazza del Viminale

Via Panisperna

La Palazzina storica
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La Palazzina di via Panisperna, oggi

Sede istituzionale del Centro Ricerche Enrico Fermi
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna, inaugurato nel 1881 
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna

Orso Mario Corbino (1876-1937)

• 1918: alla morte di Pietro Blaserna, suo successore 
sulla cattedra di Fisica sperimentale e alla direzione 
dell’Istituto.

• 1920: Senatore del Regno

• 1921-1922: Ministro della Pubblica Istruzione nel 
governo Bonomi

• 1923-24: Ministro dell’Economia Nazionale nel 
governo Mussolini



Verbale della seduta del Consiglio di Facoltà del 22 dicembre 1924

(...)
Domanda la parola il prof. Corbino il quale dichiara che sia l'istituzione di una 
cattedra di Fisica teorica come quella di un'ulteriore cattedra di Fisica sperimentale 
sarebbero grandemente vantaggiose per la nostra Facoltà. Il prof. Castelnuovo a 
nome anche dei proff. Armellini, Levi-Civita, Enriques, Pittarelli e Severi, presenta 
allora il seguente ordine del giorno:

“La Facoltà di Scienze, riconoscendo l'opportunità di promuovere in modo speciale 
quelle ricerche di Fisica che vanno portando tanta luce sul problema della 
costituzione della materia e della energia, desidera coprire il posto di ruolo ancora 
vacante coll'istituzione di una cattedra di Fisica teorica, la quale mercè una feconda 
collaborazione della teoria coll'esperienza, valga a contribuire al progresso di 
questo ramo di studi nel nostro Paese”.
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1926: Fermi risulta vincitore del primo 

concorso a cattedra bandito in Italia per 

la Fisica teorica.

Vito Volterra Guido 

Castelnuovo

Federigo EnriquesTullio Levi Civita

Orso Mario Corbino
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna

Poco dopo la chiamata di Fermi, anche Franco 

Rasetti viene reclutato da Corbino come aiuto alla 

cattedra di Fisica sperimentale.

Enrico Fermi (1901-1954) e Franco 

Rasetti (1901-2001)
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna

L’intenzione di Corbino era di costituire una scuola 

di fisica moderna, aggiornata ai più recenti 

argomenti di ricerca (la fisica atomica e la 

meccanica quantistica)…

… ma per formare una scuola servono gli allievi!
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna

Edoardo Amaldi:

Vidi per la prima volta l’Istituto di via Panisperna nell’autunno del 
1925 quando cominciai a frequentare, come studente del 1° anno di 
ingegneria, il corso di fisica. 
Orso Mario Corbino teneva delle lezioni brillanti, estremamente 
animate. 

Verso la fine del secondo anno - era il mese di giugno del 1927 -
Corbino fece a noi studenti un discorso: “Se tra voi ci sono persone in 
grado di fare uno sforzo adeguato, questo è il momento giusto per 
cambiare da ingegneria a fisica. Abbiamo un nuovo professore a 
Roma. Da molti anni non abbiamo in Italia un fisico della sua classe. È 
molto giovane e conosce la fisica moderna, si chiama Enrico Fermi.” 

Edoardo Amaldi (1933)
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I ragazzi di Corbino

Edoardo Amaldi 

(1908-1989)

Tra l’autunno del 1927 e la primavera del 1928 passarono da 

ingegneria a fisica Edoardo Amaldi, Emilio Segrè ed Ettore Majorana.

Ettore Majorana 

(1906-1938?)
Emilio Segrè 

(1905-1989)
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Fermi e i giovani fisici di via Panisperna

Amaldi:

Fermi lavorava volentieri con le persone intorno: 
andava alla lavagna, spiegava le cose, aveva delle 
battute spiritose. Se uno dimostrava di non sapere 
una cosa lo prendeva in giro dicendo: “Ah ma quanto 
sei ignorante!”. E faceva vedere la dimostrazione.

Scherzava ma era anche duro, perché le cose le 
diceva apertamente. Creava questa atmosfera di 

fervore e di impegno, aveva la straordinaria 

capacità di trascinare gli altri nel lavoro con grande 

intensità per moltissime ore .
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I ragazzi di via Panisperna: tra fisica, tennis e 
montagna…

Bruno Pontecorvo

(1913-1993)

Fermi e Amaldi e, sotto, Fermi 

mentre arrampica
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Quel che c’è dietro un nome… o un nomignolo

Enrico Fermi il Papa

Franco Rasetti  Cardinale vicario o Venerato maestro

Edoardo Amaldi   Adone o Fanciullino 

Emilio Segrè   il Basilisco

Bruno Pontecorvo il Cucciolo

Ettore Majorana il Grande Inquisitore

Disegno di Misha Bilenky, futuro allievo 
e collaboratore di Pontecorvo in URSS



Giulio Cesare Trabacchi, direttore 
del laboratorio di fisica della Sanità :

la Divina Provvidenza

Orso Mario Corbino,  direttore del 
regio istituto Fisica di via Panisperna:

il Padre Eterno
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I ragazzi di Corbino

Corbino, discorso alla Società Italiana per il 
Progresso della Scienza (1929):

La sola possibilità di nuove scoperte 
fondamentali sta nell’affrontare con successo 
il problema del nucleo atomico. Questo è 
il vero obiettivo della fisica futura. 



Regio Istituto Fisico di via Panisperna, Roma, ottobre 1931. Il gruppo dei 

partecipanti al Congresso Internazionale di Fisica Nucleare.



Guglielmo Marconi e Niels Bohr: dietro di loro Orso Mario Corbino.



Robert Millikan con Marie Curie.



Enrico Fermi e Franco Rasetti al Congresso di Roma del 1931.



Uniche particelle elementari conosciute nel 1931:

elettrone e protone (nucleo d’idrogeno)

Dati questi due ingredienti – protoni ed elettroni - com’era 
fatta la struttura del nucleo? 

Da cosa è composto il nucleo atomico, oltre ai protoni? 

Elettroni? Particelle ancora sconosciute? 

E che tipo di forza tiene legati i protoni nel ristrettissimo 

spazio del nucleo?

?
??

?

?

?
?



Dati questi due ingredienti noti nel 1931 – protoni ed elettroni -
com’era fatta la struttura del nucleo? 

Un modello efficace doveva poter spiegare le reazioni nucleari 
osservate in natura. 

Per esempio: il decadimento beta, cioè la proprietà di alcuni 
nuclei radioattivi di emettere spontaneamente elettroni. 

Ma allora il nucleo conteneva elettroni? 

La meccanica quantistica non riusciva a descrivere gli elettroni 
ipoteticamente confinati nel nucleo. Né riusciva a spiegare lo 
spettro continuo di energie dell’elettrone emesso.

nucleo

e-



Nel 1930 Wolfgang Pauli aveva proposta 
l’ipotesi del neutrino,
una particella molto leggera e priva di 
carica elettrica.

L’ipotesi teorica di Pauli poteva salvare, 
nell’ambito della meccanica quantistica, il 
principio di conservazione dell’energia, 
spiegando lo spettro continuo 
dell’elettrone emesso nel decadimento 
beta…

nucleo

e-

Wolfgang Pauli 

(1900-1958)

ν
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Febbraio 1932: la scoperta del neutrone

James Chadwick

(1891-1974)

Nel tempio della fisica nucleare, il Cavendish Laboratory diretto da Ernest 
Rutherford, Chadwick fa un esperimento che rivela l’esistenza di un nuovo 
ingrediente del nucleo atomico:
Una particella con massa analoga a quella del protone, ma di carica 
neutra… il neutrone!

Ci vollero un paio d’anni per chiarire che il 
nucleo era composto di protoni e neutroni, 
senza alcun elettrone…
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Autunno 1933: Fermi e la teoria del decadimento beta

Enrico Fermi a via Panisperna

Il lampo di genio creativo…
Con intuito formidabile («CIF» come scherzava Fermi), 
Fermi  ipotizza che l’elettrone non preesiste nel nucleo, 
ma si forma al momento del decadimento, tramite una 
trasformazione del neutrone in un protone, con la 
conseguente emissione di un elettrone… Nel contempo, 
viene emesso anche un neutrino, secondo l’ipotesi di 
Pauli.
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Intanto, a Parigi…
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La scoperta della radioattività artificiale

Parigi, Gennaio 1934: Irène Curie e suo marito Frédéric Joliot

producono per la prima volta la radioattività artificiale. 
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La scoperta della radioattività artificiale

Irène Curie e Frédéric Joliot

(1934)

I coniugi Curie-Joliot espongono per una decina di minuti un 
foglio d’alluminio a irraggiamento con particelle alfa, cioè 
nuclei di elio. 

Subito dopo osservano che il metallo emette una radiazione 

di positroni, particelle con le stesse proprietà dell’elettrone 
ma di carica elettrica opposta: l’alluminio è diventato, cioè, 
radioattivo.



Roma, marzo 1934: Fermi ha l’idea di utilizzare i neutroni al posto 

delle particelle alfa per indurre la radioattività artificiale.



Fermi comincia a irraggiare gli elementi della tavola 
periodica, partendo da quelli più pesanti e dunque più 
ricchi di neutroni (proprio in base alla sua teoria del 
modello beta). Per primo irraggia il platino e man mano 
esplora gli elementi più leggeri.

Quando Fermi bombarda con i neutroni l’alluminio e il 
fluoro, il contatore Geiger-Muller registra alcuni 
conteggi, segno che i nuclei bersaglio si sono quindi 
‘attivati’. È il marzo del 1934.

Fermi scopre così la radioattività artificiale indotta da 

neutroni! 

Si tratta della prima metà della motivazione del premio 
Nobel, che riceverà nel 1938! 

Contatori Geiger 
usati per le 
misure di 

radioattività, 
costruiti da Fermi 

e collaboratori

I neutroni come proiettili



Come sorgente di neutroni Fermi utilizzò una mistura 
costituita da radon e berillio.

Il radon gli era fornito da Giulio Cesare Trabacchi (la 
Divina Provvidenza!), che disponeva di un impianto con 
cui, per scopi medici, estraeva questa sostanza da circa 
un grammo di radio di proprietà del Laboratorio della 
Sanità. 

Il radon è un gas radioattivo  emesso, appunto, dal 
radio. 

La sorgente radioattiva di radon-berillio

Cassaforte nell’Ufficio del Radio 
dell’Istituto  della Sanità Pubblica, dove 

era conservato il preparato di Radio.



36

I neutroni come proiettili

Poco dopo la sua scoperta, Fermi coinvolge gli altri ragazzi di via 
Panisperna e una new entry, il radiochimico Oscar D’Agostino.

I ragazzi di via Panisperna cominciano a irraggiare in maniera 
sistematica gli elementi della tavola periodica, usando i 
neutroni come proiettili per esplorare le caratteristiche dei 
nuclei colpiti. 

La sorgente di neutroni era in una stanza all’estremità di un 
corridoio del primo piano, dentro un contenitore di piombo che 
ne scherma le radiazioni. 

Il contatore per misurare l’attività delle sostanze irradiate è 
invece posizionato in una stanza all’estremo opposto 
dell’edificio, per evitare che su di esso agiscano direttamente le 
radiazioni emesse dalla sorgente. 



La camera di ionizzazione connessa ad un 
elettrometro usata per la misurazione 

della radioattività.

Edoardo Amaldi ricorda:

Ogni volta che facevamo una misura dovevamo 
portare alla sorgente i nostri cilindretti di metallo 
da irradiare, lasciarveli per un po’ di tempo, poi 
toglierli e portarli a tutta velocità al contatore, 
facendo di gran corsa tutto il corridoio. 

Irraggiano ben 60 elementi e 
producono circa 40 nuovi 

elementi radioattivi.
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Diventano noti come l’ «Italian team»…

(Proceedings of the Royal Society of London)
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Ma la loro scoperta più rilevante 

doveva ancora avvenire…



Ottobre 1934: Amaldi, Pontecorvo e le proprietà 
miracolose dei tavoli di legno

Alcuni tavoli sembravano avere delle proprietà 
miracolose, cioè l’irraggiamento fatto su alcuni 
tavoli era molto più efficace dell’irraggiamento 
fatto su tavoli diversi. 

In particolare la radioattività indotta era maggiore 

sui tavoli di legno rispetto a quelli di marmo. 

Pontecorvo e Amaldi, i più 

giovani del gruppo



Di nuovo con intuito formidabile, Fermi ha l’idea di frapporre un blocco di paraffina tra la 

sorgente di neutroni e la sostanza irraggiata. I neutroni, rallentati dalla sostanza 

idrogenata, sorprendentemente hanno l’effetto di aumentare la radioattività indotta – un 

aumento di 100 volte!

La scoperta dell’ottobre 1934
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La scoperta dell’ottobre 1934

Amaldi:

Il 22 ottobre fu il giorno in cui ci accorgemmo, lavorando 
sulla radioattività artificiale, che si potevano provocare 
reazioni nucleari estremamente intense se si ricorreva 
all’artificio di ridurre la velocità dei neutroni. 

Fu una sorpresa, perché allora tutti erano abituati a 
pensare che quanto più alta era l’energia delle particelle 
usate per irradiare un materiale, tanto più elevata dovesse 
risultare la radioattività provocata. Utilizzando un 
moderatore (una sostanza idrogenata come l’acqua o la 
paraffina) per diminuire l’energia e quindi la velocità dei 
neutroni, si aumentava la radioattività anche di 100 volte. 

N.B. Amaldi ricordava male, si 
trattava di sabato 20 Ottobre.
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna

La fontana dei pesci rossi di via Panisperna



Il brevetto per la produzione di 
radioattività artificiale 
mediante bombardamento 
con neutroni, ottobre 1934
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La disgregazione del gruppo…

Rasetti parte per la Columbia University e viaggia 
sempre più spesso.

Segrè vince la cattedra a Palermo.

Pontecorvo va a lavorare a Parigi con Joliot e 
Curie.

D’Agostino cambia interessi di ricerca.

Tra il 1935 e il 1938, restano soltanto Enrico Fermi 

e Edoardo Amaldi, a lavorare fianco a fianco in 

laboratorio a mettere a punto la fisica dei 

neutroni. 
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Fermi e Amaldi

Amaldi (intervista con Piero Angela):

Quando eravamo rimasti solo Fermi e io a 
lavorare, per molti mesi avevamo preso questo 
ritmo di una misura ogni due minuti: dalle otto del 
mattino alle sette di sera, senza interrompere per i 
pasti. Si mangiavano dei sandwich: uno mangiava, 
l’altro misurava. 

Erano 30 corse all’ora, per undici ore. Eravamo 
allenatissimi. 
I visitatori rimanevano esterrefatti che Enrico 
Fermi, un accademico d’Italia, corresse tutto il 
giorno a rompicollo per l’Istituto… 
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Fermi e Amaldi: la fisica come il soma

«C'è sempre il "soma", il delizioso "soma", un grammo per 
una giornata di vacanza, due grammi per un'escursione 
nel fantasmagorico Oriente, tre per una oscura eternità 
nella luna. 

E se mai, per mala sorte, avvenisse in un modo o nell’altro 
qualche cosa di sgradevole, ebbene, c'è sempre il "soma" 
che vi permette una sosta, lontano dai fatti reali. E c'è 
sempre il "soma" per calmare la vostra collera, per 
riconciliarvi coi vostri nemici, per rendervi pazienti e 
tolleranti.»



Agli inizi del 1937, il Regio Istituto di Fisica si trasferisce da via 
Panisperna alla nuova città universitaria



Enrico Fermi a Berkeley nel 1937, tra Robert Oppenheimer (a 
sinistra) ed Ernest Lawrence, direttore del Radiation Laboratory.



La proposta di un «Istituto Nazionale di Radioattività»

1937, 29 gennaio, Proposta di Fermi al CNR

«Accanto alla tecnica delle sorgenti naturali si è però 
andata sviluppando in tutti i grandi paesi esteri quella 
delle sorgenti artificiali ottenute mediante 
bombardamento di ioni accelerati […]. È chiaro come 
queste circostanze rendano vano pensare ad una 
efficace concorrenza con l’estero, se anche in Italia 
non si trova il modo di organizzare le ricerche sopra un 
piano adeguato, per il quale sembra assai difficile che 
possano bastare le risorse di un istituto universitario. 
Mi permetto pertanto di prospettare l’opportunità che 
il Consiglio Nazionale delle Ricerche prenda l’iniziativa 
della creazione di un Istituto Nazionale di 

Radioattività.»



Franco Rasetti alla riunione della Società Italiana per il 

progresso delle scienze, settembre 1937.

«Debbo dichiarare con dolore, ma con 
doverosa franchezza, che al momento 
presente appare difficile conservare 
all’Italia la posizione eminente che essa 
ha avuto negli utlimi anni […]. Occorrono 
mezzi nuovi e più potenti.»



Giugno 1938: il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche 
decide di non procedere alla 
costituzione dell’Istituto 
Nazionale di Radioattività 
proposto da Fermi



Ultime vacanze in gruppo prima delle leggi razziali. Fermi e Amaldi su un 
improvvisato campo di bocce, San Martino di Castrozza, estate 1938.
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3 Settembre 1938
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Sono numerosi i fisici ebrei 
colpiti e costretti a 
emigrare.

Tra questi, Bruno Rossi e 
Emilio Segrè, direttori degli 
Istituti di Padova e Palermo. 
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Enrico Fermi, sua moglie 
Laura Capon (ebrea) e i 
loro due figli



57

La partenza di Enrico Fermi

Edoardo Amaldi, Il collasso e la ricostruzione (fine anni ‘70):

Il treno con la famiglia Fermi era partito dalla stazione 
Termini di Roma per Stoccolma la sera del 6 dicembre 1938, se 
ben ricordo, attorno alle 21. Franco Rasetti, Ginestra ed io e 
qualche loro parente eravamo rimasti a salutarli sulla 
banchina e poi eravamo tornati alle nostre case. Io, per 
strada, guardavo la gente che naturalmente non se ne 
rendeva conto, ma sapevo, anzi noi tutti sapevamo che quella 
sera si chiudeva definitivamente un periodo, brevissimo, della 
storia della cultura in Italia che avrebbe potuto estendersi e 
svilupparsi e forse avere una influenza più ampia sull’intero 
paese. Il nostro piccolo mondo era stato sconvolto, anzi 

quasi certamente distrutto, da forze e circostanze 

completamente estranee al nostro campo d’azione. 

Stazione Termini negli anni ‘30
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La partenza di Fermi per Stoccolma

6 Dicembre 1938: 
Fermi riceve il premio Nobel per la Fisica per 
«per aver dimostrato l’esistenza di nuovi 
elementi radioattivi prodotti per mezzo 
dell’irraggiamento da neutroni e per la 
conseguente scoperta delle reazioni nucleari 
indotte da neutroni lenti».

Da Stoccolma, la famiglia Fermi si recherà 
direttamente a New York, dove Fermi ha 
segretamente accettato una posizione alla 
Columbia University.



La scoperta della fissione nucleare

59

Von Otto Hahn, Fritz Strassmann, Nachweis der Entstehung aktiver Bariumisotope aus Uran und 

Thorium durch Neutronenbestrahlung; Nachweis weiterer aktiver Bruchstficke bei der Uranspaltung, 

in Die Naturwissenschaften 27 (pubblicato il 6 gennaio,1939)

“La rivelazione e il comportamento dei metalli alcalino terrosi prodotti dall’irraggiamento dell’uranio 
con neutroni”

Otto Hahn (1879-1968) Fritz Strassmann

(1902-1980)

Kaiser Wilhelm Institute for Chemistry (Berlino), anni ‘30
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La lettera di Einstein al Presidente Roosevelt, 2 agosto 1939
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I fisici e la bomba atomica

Edoardo Amaldi:

Le condizioni di guerra che dominavano il mondo a partire dal
1 settembre 1939 hanno spinto scienziati per loro natura
estremamente pacifici a mettersi a lavorare nelle applicazioni
belliche dell’energia nucleare. Da un lato e dall’altro si dava
per certo (ed era vero) che il nemico si fosse messo su questa
strada e che se ne potesse servire per conquistare la
dominazione del mondo. Non era facile, anzi era impossibile,
agli inizi stabilire se un fisico si sarebbe assunto responsabilità
maggiori accettando oppure rifiutando di collaborare. Un
fisico negli Stati Uniti poteva rifiutare di collaborare sapendo
che i nazisti avrebbero potuto conquistare il mondo proprio
servendosi di questa arma?
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Edoardo Amaldi:

Io non mi sono trovato di fronte a questo drammatico
dilemma ma penso che, se mi ci fossi trovato, dopo

profonde e sofferte considerazioni, su quale fosse il mio

dovere morale di uomo invitato a decidere se collaborare

alla difesa delle democrazie intese allora in senso molto

lato, o rinchiudermi nella mia sfera privata non facendo

nulla per combattere la dittatura, avrei alla fine optato per

la prima soluzione.

Presa questa decisione iniziale non c’era più nulla da fare. La 
storia macina gli eventi in modo assai diverso da quanto 
anche i più assennati e lungimiranti riescano a prevedere.

I fisici e la bomba atomica



Fermi e Segrè nel deserto di Los Alamos. Aprile 1945
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Gian Carlo Wick
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I «ragazzi» nel 1950

Roma

Chicago

Berkeley

URSS
Baltimora



L’episodio del brevetto dei neutroni lenti e della fuga di Bruno Pontecorvo in 

URSS, nelle interviste di Ugo Amaldi (figlio di Edoardo) e di Piero Angela

Estratto dal docufilm «La Scelta. Edoardo Amaldi e la scienza senza confini», scritto da Adele La Rana e 

diretto da Enrico Agapito, co-prodotto da Zanichelli editore e Fondazione TERA, con il supporto dell’INFN 



Per chi sia interessato a leggere le lettere citate 

in questa presentazione e le molte altre emerse 

dagli archivi…

Nel libro si trova inoltre la narrazione di Edoardo 

Amaldi, di cui ho riportato alcuni estratti.



Per chi sia interessato ad approfondire il 

contesto scientifico e il percorso che portò 

Enrico Fermi alla scoperta della radioattività 

artificiale indotta da neutroni…



Backup Slides
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I ragazzi di via Panisperna

Titoli di giornali del 1934… Retorica del regime fascista

Nazionali e internazionali

Ma al dei là del lavoro di squadra che li ha portati rapidamente ad 
affermarsi come primo team scientifico della storia e come pionieri della 
fisica nucleare, ciascuno ha avuto un talento speciale e una storia 
significativa, emblematica

Bruno 
Pontecorvo



Verbale della seduta del Consiglio di Facoltà del 22 dicembre 1924

(...)
Si passa quindi a discutere dei provvedimenti per la nuova cattedra di Fisica.
Domanda la parola il prof. Corbino il quale dichiara che sia l'istituzione di una cattedra di 
Fisica teorica come quella di un'ulteriore cattedra di Fisica sperimentale sarebbero 
grandemente vantaggiose per la nostra Facoltà. Il prof. Castelnuovo a nome anche dei proff. 
Armellini, Levi-Civita, Enriques, Pittarelli e Severi, presenta allora il seguente ordine del 
giorno:
“La Facoltà di Scienze, riconoscendo l'opportunità di promuovere in modo speciale quelle 
ricerche di Fisica che vanno portando tanta luce sul problema della costituzione della materia 
e della energia, desidera coprire il posto di ruolo ancora vacante coll'istituzione di una 
cattedra di Fisica teorica, la quale mercè una feconda collaborazione della teoria 
coll'esperienza, valga a contribuire al progresso di questo ramo di studi nel nostro Paese”.
Il prof. Lo Surdo domanda la sospensiva. Il Preside mette in votazione la proposta Lo Surdo, 
ma essa è respinta a grande maggioranza.
Dopo ampia discussione, alla quale prendono parte molti dei presenti ed il prof. Severi che 
dichiara che nello studio dell'assetto edilizio universitario verrà data ogni cura allo sviluppo 
del laboratorio di Fisica, e dalla quale discussione risulta la ferma intenzione della Facoltà di 
provvedere appena possibile e opportuno per una terza cattedra di Fisica sperimentale, il 
Preside, in relazione all'ordine del giorno Castelnuovo, mette ai voti l'istituzione d'una 
cattedra di Fisica teorica, a cui dovrà provvedersi mediante concorso. Messa ai voti questa 
proposta è approvata all'unanimità, eccettuato il prof. Lo Surdo.
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Roma: lo storico edificio di via Panisperna

Piazza del Viminale

Via Panisperna

La Palazzina storica



L’Istituto di Fisica in via 
Panisperna, progettato da 
Pietro Blaserna a partire 
dal 1872 e inaugurato nel 
novembre 1881 

Pietro Blaserna (1836-1918)

Blaserna: un fisico con una formazione europea.

1872: viene chiamato sulla cattedra di Fisica sperimentale 
di Roma.

Riorganizzazione dell’Università romana, prevista dalla 
politica del giovanissimo Regno d’Italia.



Pietro Blaserna (1867):

Noi diamo troppa importanza alle lezioni 
ed alla forma più o meno brillante, più o 
meno chiara, con cui vengono fatte, e 
crediamo che in ciò risieda la bontà 
dell’insegnamento… Ma è questo un 
grande errore che commettono 
professori e studenti, se credono che il 
compito stia, per gli uni nel dettare, per 
gli altri nell’ascoltare una buona lezione.

Il vero insegnamento comincia là dove 
la lezione finisce, e deve farsi nel 
laboratorio, almeno per i buoni studenti 
che hanno il desiderio di addentrarsi 
nella scienza. Qui sta la vera differenza 
tra noi e i Tedeschi. Noi facciamo scuola 
nell’anfiteatro, essi nel laboratorio.
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna

• Nato a Roma nel 1901

• 1918-22: studente di Fisica 
all’Università di Pisa e allievo della 
Scuola Normale Superiore

• 1923: borsa di studi ministeriale 
per perfezionamento all’estero 
(Gottinga e Leida, dove conobbe 
Einstein)

• 1924-26: Firenze, incaricato di 
Meccanica razionale e fisica 
matematica. Ritrova il compagno 
di studi universitari Franco Rasetti.

Enrico Fermi (circa 1923)





Firenze 1925. Da sinistra: Enrico Fermi, Nello Carrara, Franco Rasetti; 
dietro di loro è Rita Brunetti.
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Edoardo Amaldi

Enrico Fermi

Amaldi aveva 16 anni quando 
conobbe a San Vito di Cadore il 

23enne Enrico Fermi e il suo 
collega tedesco Ralph Kronig, 
unendosi a loro in escursioni 

montane…
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Edoardo Amaldi

Enrico Fermi

Amaldi:
In parte per l’interesse che avevo 
sviluppato per la fisica a scuola, in 
parte perché erano i migliori 
camminatori di tutta la compagnia, 
seguivo ovunque potevo Fermi e 
Kronig nelle loro escursioni e ascoltavo 
i loro discorsi, che esercitavano su di 
me un fascino straordinario nonostante 
il più delle volte fossero per me 
incomprensibili.



La scuola di fisica di via Panisperna

Sulla terrazza dell’Istituto, i «ragazzi di via Panisperna» nel 1934: 
da sinistra Oscar D’Agostino, Emilio Segrè, Edoardo Amaldi, Franco 
Rasetti ed Enrico Fermi. 

Bruno Pontecorvo, il più giovane del gruppo,  non è visibile, perché 
dietro l’obiettivo della macchina fotografica.
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Lettera di Albert Einstein al Ministro di grazia e giustizia Alfredo 
Rocco (Novembre 1931):

Egregio collega, 
[…] La mia preghiera è che lei consigli il signor Mussolini di risparmiare 
al fiore dell’intelletto italiano un’umiliazione simile. Per quanto diverse 
possano essere le nostre convinzioni politiche, io so che v’è un punto 
fondamentale che ci unisce; entrambi riconosciamo e ammiriamo lo 
sviluppo intellettuale europeo come il bene più alto. 
Esso si fonda sulla libertà di pensiero e di insegnamento e sul principio 
che la ricerca della verità deve precedere ogni altro fine. 
[…] la ricerca della verità scientifica, svincolata dagli interessi materiali 
di tutti i giorni, dovrebbe essere sacra a ogni governo […]

1931: il Giuramento al Regime Fascista 



Cerimonia ufficiale della Reale Accademia d’Italia, 1931. Fermi è l’ultimo a destra.



Nel 1930 Wolfgang Pauli aveva 
proposta l’ipotesi del neutrino 

nucleo

e-

Wolfgang Pauli 

(1900-1958)

ν



Una parte del dispositivo sperimentale utilizzato a via Panisperna.
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Il Regio Istituto Fisico di via Panisperna
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Fermi e Amaldi

Amaldi:

Quando eravamo rimasti solo Fermi e io a 
lavorare, per molti mesi avevamo preso questo 
ritmo di una misura ogni due minuti: dalle otto del 
mattino alle sette di sera, senza interrompere per i 
pasti. Si mangiavano dei sandwich: uno mangiava, 
l’altro misurava. 

Erano 30 corse all’ora, per undici ore. Eravamo 
allenatissimi. 
I visitatori rimanevano esterrefatti che Enrico 
Fermi, un accademico d’Italia, corresse tutto il 
giorno a rompicollo per l’Istituto… 
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Fermi e Amaldi: la fisica come il soma

C'è sempre il "soma", il delizioso "soma", un grammo per 
una giornata di vacanza, due grammi per un'escursione 
nel fantasmagorico Oriente, tre per una oscura eternità 
nella luna. 

E se mai, per mala sorte, avvenisse in un modo o nell’altro 
qualche cosa di sgradevole, ebbene, c'è sempre il "soma" 
che vi permette una sosta, lontano dai fatti reali. E c'è 
sempre il "soma" per calmare la vostra collera, per 
riconciliarvi coi vostri nemici, per rendervi pazienti e 
tolleranti.”
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3 Settembre 1938
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Sono numerosi i fisici 
ebrei colpiti e costretti a 
emigrare.

Tra questi, Bruno Rossi 
e Emilio Segrè, direttori 
degli Istituti di Padova e 
Palermo. 
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Parrocchia di San Roberto Bellarmino, Piazza Ungheria – Roma.  
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E ciascuno dei ragazzi seguì il suo destino…



Edoardo Amaldi in viaggio verso gli Stati uniti a bordo del Vulcania, giugno 1939.



Amaldi è in USA e deve attendere la ripresa dei viaggi in nave per poter finalmente 
imbarcarsi da New York il 4 ottobre:

«In ben pochi periodi della mia vita, forse in nessun altro, mi sono sentito così 
angosciato come in quei dieci giorni di navigazione. 
Tornavo sapendo che il nostro gruppo era definitivamente distrutto, senza speranza 
di lasciare nei prossimi anni l’Italia fascista, in un’Europa in cui era scoppiata la 
guerra, nella quale in non molti mesi anche il nostro paese sarebbe stato buttato e, 
ancor peggio, dalla parte sbagliata.»

3 Settembre 1939



Enrico Fermi a Roma

Enrico Fermi a Roma (1927 circa), 
vincitore del primo concorso a 
cattedra in Fisica teorica 



Il giuramento dei professori universitari, nel 1927 e nel 1931



108

1931: il Giuramento al Regime Fascista 

Giuramento imposto ai Professori Universitari nel 1931: 

«Giuro di essere fedele al Re, ai suoi Reali successori e al Regime Fascista, di osservare 
lealmente lo statuto e le altre leggi dello stato, di esercitare l’ufficio di insegnante e 
adempiere a tutti i doveri accademici col proposito di formare cittadini operosi, probi e devoti 
alla Patria ed al Regime Fascista.»

(in rosso le aggiunte rispetto al giuramento precedente)

12 i professori che rifiutano di giurare, perdendo la cattedra:

Ernesto Buonaiuti, Mario Carrara, Gaetano De Sanctis, 
Giorgio Errera, Giorgio Levi Della Vita, Fabio Luzzatto, Piero 
Martinetti, Bartolo Nigrisoli, Francesco Ruffini, Edoardo 
Ruffini, Lionello Venturi, Vito Volterra (nella foto).
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La scoperta della radioattività artificiale

Cosa vuol dire radioattività artificiale?

Radioattività naturale Esempio

Radioattività artificiale Esempio


